
 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 474 DELL’1 APRILE 2022 
ALLEGATO 1 

 
 
 

Condizioni per la concessione degli aiuti di Stato per il sostegno delle imprese del comparto agricolo ed 
agroalimentare nel rispetto della Comunicazione 2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 23 
marzo 2022 (Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
serie C 131 I del 24 marzo 

 
 

Art. 1. Ambito di applicazione 
 

1. Il presente provvedimento si applica a tutti gli aiuti concessi a favore delle imprese dei settori agricolo, 
forestale e della pesca ed acquacoltura della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nel rispetto della 
Comunicazione 2022/C/131 I/01 della Commissione europea del 23 marzo 2022 (Quadro temporaneo 
di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie C 131 I del 24 marzo 2022.  

2. Le disposizioni del presente provvedimento si applicano agli aiuti concessi a partire dalla data della 
Decisione di autorizzazione da parte della Commissione europea fino al 31 dicembre 2022, salvo diversi 
termini eventualmente stabiliti dalla Commissione europea. Gli aiuti sono concessi nel rispetto di quanto 
previsto nel presente provvedimento e nella decisione di autorizzazione adottata dalla Commissione 
europea a seguito della notifica del provvedimento medesimo, ai sensi dell'art. 108, paragrafo 3 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea. 

3. Per imprese si intendono i soggetti che svolgono un’attività economica rilevante ai fini dell'applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato. 

 
Art. 2. Condizioni per la concessione degli aiuti 
 

1. Gli aiuti di cui all'art. 1 possono essere concessi alle imprese che svolgono in regione le attività di 
produzione, trasformazione, commercializzazione di prodotti agricoli, gestione forestale, pesca e 
acquacoltura, alle condizioni previste dalla Comunicazione. Nei provvedimenti di concessione di detti 
aiuti è fatto esplicito riferimento al presente provvedimento ed alla decisione di autorizzazione adottata 
dalla Commissione europea a seguito della notifica dello stesso. 

 
Art. 3. Aiuti di importo limitato 
 

1. Gli aiuti di cui all’art. 1 sono concessi dall’Amministrazione regionale sotto forma di sovvenzioni dirette e 
prestiti, nel rispetto di tutte le seguenti condizioni: 
a) Il valore nominale delle misure di aiuto calcolato al lordo di qualsiasi imposta o altro onere non 

supera il massimale di 400.000,00 euro per impresa; prima della concessione degli aiuti è acquisita, 
anche in via telematica, una dichiarazione dell'impresa beneficiaria che informa su eventuali aiuti 
ricevuti ai sensi dei regimi autorizzati in seguito all’applicazione della Comunicazione; 

b) l'aiuto è concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2022 salvo eventuali modifiche della durata della 
Comunicazione della Commissione; 

c) l’aiuto è concesso alle imprese colpite dalla crisi, sia direttamente che indirettamente, con 
conseguenze quali la contrazione della domanda, l’interruzione di contratti e progetti esistenti, la 
perdita di fatturato, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime, la mancata disponibilità 
o l’insostenibilità economica di altri fattori produttivi; 

d) l’aiuto concesso a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli è 
subordinato al fatto di non venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari e non è 



 

 

fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti immessi sul mercato dalle imprese interessate 
o acquistati da produttori primari a meno che, in quest’ultimo caso, i prodotti non siano stati immessi 
sul mercato o siano stati utilizzati per scopi non alimentari, quali la distillazione, la metanizzazione o il 
compostaggio, da parte delle imprese interessate. 

2. In deroga al comma 1 del presente articolo, agli aiuti concessi alle imprese di produzione di prodotti 
agricoli ed alle imprese della pesca e dell'acquacoltura si applicano le seguenti condizioni specifiche: 
a) il valore nominale delle misure di aiuto non supera il massimale di 35.000,00 euro per impresa 

calcolato al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 
b) l’aiuto concesso alle imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli non deve essere 

stabilito in base al prezzo o al volume dei prodotti immessi sul mercato; 
c) l’aiuto concesso alle imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura non riguarda 

alcuna delle categorie di aiuti di cui all'articolo 1, punto 1, lettere da a) a k), del regolamento (UE) n. 
717/2014 della Commissione; 

d) l'aiuto è concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2022 salvo eventuali modifiche della durata della 
Comunicazione della Commissione; 

e) l’aiuto è concesso alle imprese colpite dalla crisi secondo quanto previsto al comma 1, lettera c) del 
presente articolo. 

3. Nel caso in cui un'impresa sia attiva nei diversi settori richiamati ai commi 1 e 2, ai quali si applicano 
massimali diversi, l’Amministrazione regionale garantisce, con mezzi adeguati come la separazione 
contabile, che per ciascuna di tali attività sia rispettato il massimale pertinente e che non sia superato 
l’importo massimo complessivo di 400.000,00 per impresa. 

4. Gli aiuti concessi sotto forma di prestiti possono essere convertiti in sovvenzioni, purché la conversione 
avvenga entro il 30 giugno 2023 e siano rispettate le condizioni di cui ai commi precedenti. 

 
Art. 4. Cumulo 
 

1. Gli aiuti concessi in applicazione del presente provvedimento possono essere cumulati con aiuti di Stato 
concessi ai sensi di altri regimi autorizzati in virtù della Comunicazione della Commissione, nel rispetto 
dei massimali di aiuto per beneficiario indicati all’articolo 3.  

2. Gli aiuti concessi in applicazione del presente provvedimento possono essere cumulati con gli aiuti 
concessi nell’ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato introdotto a seguito della pandemia di 
COVID-19, a condizione che siano rispettate le relative norme sul cumulo di entrambi i quadri 
temporanei. 

3. Gli aiuti di cui al presente provvedimento possono essere cumulati con aiuti previsti dai regolamenti “de 
minimis”. 

4. Gli aiuti di cui al presente provvedimento possono essere cumulati con altri aiuti compatibili o con altre 
forme di finanziamenti dell’UE, a condizione che siano rispettate le intensità' massime degli aiuti indicate 
nei relativi orientamenti o regolamenti di esenzione per categoria. 

5. Gli aiuti concessi in applicazione del presente provvedimento possono essere cumulati con gli aiuti di cui 
all’articolo 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE ma non devono verificarsi sovracompensazioni del danno 
subito dal beneficiario. 

 
Art. 5. Monitoraggio e relazioni 
 

1. L’Amministrazione regionale, per ogni singolo aiuto concesso ai sensi del presente provvedimento 
superiore a 100.000 ,00 euro e superiore a 10.000,00 euro nei settori dell’agricoltura primaria e della 
pesca, pubblica sul proprio sito web istituzionale le informazioni pertinenti, entro 12 mesi dal momento 
della concessione. 

2. L’Amministrazione regionale presenta una relazione annuale alla Commissione in merito alla concessione 
degli aiuti di cui al presente provvedimento e conserva per dieci anni le registrazioni particolareggiate che 
contengono ogni informazione necessaria per verificare la regolare concessione degli aiuti stessi. 

 
Art. 6. Disposizioni finali 



 

 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si applicano le disposizioni 

contenute nella Comunicazione. 
2. L’Amministrazione regionale notifica il presente provvedimento alla Commissione europea, ai sensi 

dell'art. 108, paragrafo 3 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea, ai fini dell'adozione della 
decisione di autorizzazione di cui all'art. 1 del presente provvedimento. L'efficacia del presente 
provvedimento è subordinata alla sua autorizzazione da parte della Commissione europea. 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


